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1 - LO STRUMENTO URBANISTICO VIGENTE 
 
 

Il comune di Anzano del Parco è dotato di Piano del Governo del Territorio approvato con 

deliberazione C.C. n° 2 del 25.01.2010 e pubblicato sul BURL n° 15 del 13.04.2001. 

 

Nel corso dell’attuazione dello strumento urbanistico si è reso necessario apportare delle 

modifiche puntuali alla strumentazione urbanistica vigente attraverso le varianti di seguito 

elencate: 

• Variante per adeguamento cartografico approvata con deliberazione C.C. n° 5 del 

pubblicata sul BURL n°22 del 01.06.2011 

• Variante per interpretazione autentica della norma approvata con deliberazione 

C.C. n° 15 del 18.07.2011 pubblicata sul BURL n° 40 del 05.10.2011. 

• Variante di rettifica degli atti di P.G.T. per adeguamenti minori approvata con 

delibera C.C. n° 15 del 02.07.2012 e pubblicata sul BURL n° 33 del 16.08.2012 

• Variante al Piano dei Servizi e Piano delle Regole approvata con deliberazione C.C. 

n° 24 del 17.06.2013 pubblicata sul BURL n°33 del 14.08.2013  

• Variante di adeguamento del P.G.T. al P.T.R. e P.P.R. approvata con deliberazione 

C.C. n° 36 del 30.09.2013 pubblicata sul BURL n°49 del 04.12.2013 

• Variante al Piano delle Regole del Piano del Governo del Territorio "Comparto 

Poliform - Via del Cavolto" approvata con deliberazione C.C. n° 03 del 12.02.2018 

pubblicata sul BURL n°13 del 28.03.2018 

 

 
2 - MOTIVAZIONI E CONTENUTI DELLA VARIANTE URBANIST ICA  

 
Il Sig. Busnelli Emanuele, per tramite del proprio legale Studio Avv. Gianni Mantegazza, 

ha effettuato apposita istanza in data 01.03.2018 pervenuta al protocollo del Comune di 

Anzano del Parco in medesima data via posta certificata giusto protocollo n° 1490 di 

integrare la normativa tecnica di attuazione di cui all’art. 17.2 delle N.T.A. del Piano delle 

Regole della vigente strumentazione urbanistica. 

 

In particolare la richiesta è finalizzata ad ammettere, nell’ambito di proprietà, al fabbricato 

esistente, l’applicazione dell’art. 18 comma 5 delle N.T.A. del P.T.C. del Parco Regionale 

della Valle del Lambro, attraverso l’adeguamento del testo dell’art. 17.2 delle N.T.A. del 

Piano delle Regole.  
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Nella documentazione allegata vi è la richiesta di parere preventivo del 31.03.2017 

inoltrata al Parco Regionale della Valle del Lambro e l’espressione del parere del 

22.11.2017 del legale dell’Ente Avv. Pietro Ferraris (allegati alla presente relazione). 

 

Si provvede pertanto ad integrare il testo dell’art. 17.2 – VS – Ville storiche con Parco ed 

in particolare il disposto normativo puntuale di Villa Carcano precisando che il manufatto 

accessorio, pertinenza della villa storica è sottoposto ai disposti di cui all’art. 18 comma 5 

delle N.T.A. del Parco Regionale della Valle del Lambro e pertanto può essere oggetto di 

un intervento di demolizione e ricostruzione di sostituzione edilizia con diversa sagoma. 

 
3 - CONFORMITA’ URBANISTICA  

 
La variante di integrazione e precisazione del testo normativo di cui all’art. 17.2- Ville 

storiche con Parco è consentita della “Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31 

Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e la riqualificazione del suolo 

degradato (B.U.R.L. n. 49 dell'1 dicembre 2014) “, Art.5. (Norma transitoria)   

 
“4. Fino all'adeguamento di cui al comma 3 e, comunque, fino alla definizione nel PGT della 
soglia comunale del consumo di suolo, di cui all'articolo 8, comma 2, lettera b ter), della l.r. 
12/2005, come introdotto dall'articolo 3, comma 1, lettera h), della presente legge, i comuni 
possono approvare unicamente varianti del PGT e piani attuativi in variante al PGT, che non 
comportino nuovo consumo di suolo, diretti alla riorganizzazione planivolumetrica, morfologica, 
tipologica o progettuale delle previsioni di trasformazione già vigenti, per la finalità di incentivarne 
e accelerarne l'attuazione, esclusi gli ampliamenti di attività economiche già esistenti, nonché 
quelle finalizzate all'attuazione degli accordi di programma a valenza regionale. Fino a detto 
adeguamento sono comunque mantenute le previsioni e i programmi edificatori del documento di 
piano vigente.” 
 
Quanto sopra poiché la variante inerisce alla modifica puntuale del testo normativo delle 

Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole del Piano del Governo del 

Territorio.  

 
4 - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA E CONFORMITA’  URBANISTICA 

 
La D.g.r. 25 luglio 2012 - n° IX/3836 Determinazione della procedura di Valutazione 

Ambientale di piani e programmi - VAS ( art. 4 - L.R. 12/2005; d.c.r. n° 351/2007) - 

Approvazione allegato 1u- Modello metodologico procedurale e organizzativo della 

valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) - Variante al piano dei Servizi e Piano 

delle Regole  -  Pubblicato sul BURL - SERIE ORDINARIA  del  03.08.2012  ed  in 

particolare nel Modelle metodologico procedurale e organizzativo  della Valutazione 

ambientale di piani e programmi ( VAS) al punto 2.3 - Esclusione della Valutazione 

Ambientale - VAS e della Verifica di Assoggettabilità  vengono elencate le casistiche in cui 

è possibile procedere alla variazione del Piano delle Regole senza  preliminarmente 

effettuare la procedura di VAS o di Assoggettabilità della VAS.  
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La variante urbanistica per integrazione e precisazione del testo normativo di cui all’art. 

17.2- Ville storiche con Parco, in attuazione dei disposti normativi già  previsti dalle 

Norme Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale del Parco Regionale della Valle del 

Lambro afferisce al  punto a) nella precisazione della normativa di piano  in adesione ai 

contenuti già propri dei disposti normativi e regolamentari vigenti della strumentazione 

urbanistica comunale e di quella sovraordinata e pertanto non è sottoposta a preventiva 

procedura di Verifica di Assoggettamento della VAS.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

 

-  Stralcio Richiesta Parere preliminare formulato al Parco Regionale della Valle del 

Lambro (omessi allegati)  

 

-   Stralcio Parere espresso dall’Avv. Pietro Ferraris , legale del Parco Regionale della 

Valle del Lambro (omessi allegati) 
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